
BRESCIA. L’attuazione del Pnrr
è arischio se mancano progetti
e personale tecnico. Ne è asso-
lutamente persuaso il Collegio
dei Costruttori di Brescia che, a
seguitodell’audizionedeiverti-
ci nazionali di Ance presso le
Commissioni riunite Affari co-
stituzionali e Istruzione del Se-

natosuldisegnodileggedicon-
versione del decreto-legge n.
36/2022, torna ad intervenire
sulla necessità di accelerare e
semplificare le procedure con-
nesse al Pnrr e rafforzare la ca-
pacità amministrativa di vari
enti titolari degli interventi.

Il problema, del resto, è
tutt’altrochedipocaimportan-
za. «Ben centootto degli oltre
200miliardideiprogettidelPn-
rr passano dal settore delle co-
struzioni, e per costruire serve

un progetto», tuona il leader di
Ance Brescia, Massimo Angelo
Deldossi che snocciola i dati
emersi da una recente indagi-
ne condotta da Ance stessa.

Prezzi alle stelle.Ovvero,cheil
72%deiprogettiterritorialican-
didati o finanziati dal Pnrr non
è stato aggiornato rispetto agli
incrementidi prez-
zideiprincipalima-
terialidacostruzio-
ne registrarti
nell’ultimo anno. E
che addirittura
l’80% dei progetti
in lista non ha un
progetto esecutivo
che consente di
aprire il cantiere.
Come se non ba-
stasse, dall’indagi-
ne emerge anche
che il 66% ha solo
unprogettodifatti-
bilità tecnica eco-
nomica(valeadire,
che richiede l’ap-
provazione di ulte-
riori livelli di progettazione pri-
madiconsegnareilavori)men-
treil54%deiprogettinonèrea-
lizzato sulla base di un compu-
to metrico, ma sulla base di
una stima parametrica.

In pratica, per semplificare,
sipuòdirechecirca2/3degliin-
terventicandidatie/ofinanzia-
ticonilPianonazionalediripre-
sa e resilienza è ancora allo sta-
to progettuale preliminare.

Partenariato. «A questo scon-
fortantequadrovaaggiuntoun
ulteriore dato negativo - prose-
gueil presidente del Collegio di
viaUgoFoscolo-:molteammi-
nistrazioni non sono neppure
in grado di presentare un pro-
gettodacandidareperintercet-
tare le risorse stanziate dal Pn-
rr. E’ urgente - tira corto - che si
attivino forme di partenariato
pubblico privato che colmino
le lacune delle Amministrazio-
ni che, ricordo, arrivano a que-
sto appuntamento dopo alme-
no 15 anni di blocco delle as-
sunzioni».

L’appello. Anche su questo
fronte, Ance ha lanciato il suo
appello. Rispetto alle disposi-
zioni del decreto che possono
incidere sulla realizzazione de-
gli investimenti di interesse del
settore delle costruzioni, infat-
ti, in Commissione ha segnala-
to,tralemisuredirafforzamen-
to della capacità amministrati-
va,proprioquellerelativeall’as-
sunzionedipersonaleperilMi-
nisterodell’Interno.«Lanorma
appare positiva nell’obiettivo,

vistocheilMiniste-
ro si trova a gestire
una quota impor-
tante delle risorse
destinate all’edili-
zia, circa 12 miliar-
di - puntualizza
Deldossi - . Tutta-
via, l’assunzione di
sole20unitàdiper-
sonale e le risorse
previste, pari a po-
co più di 4 milioni
di euro, appaiono
insufficienti,incon-
siderazione sia del
numero di progetti
previsti, 60.000, sia
degli enti coinvolti,
8.000 comuni, con

i quali il Ministero dovrà rap-
portarsi nella gestione dei fi-
nanziamenti».

Infine, Ance considera «ap-
prezzabile negli obiettivi» an-
chelamisuracheprevederisor-
seperlespesecorrentidigestio-
nedeibeniconfiscati,masotto-
linealanecessitàdimettereasi-
stema risorse europee e risorse
nazionaliinmododaottimizza-
re gli effetti del Pnrr. //
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IL COMMENTO

Deldossi (Ance Brescia):
«L’80% degli interventi
finanziati non ha ancora
un progetto esecutivo»

I
l rallentamento degli investimenti pubblici nel
ventennio 1999-2019 è un campanello d’allarme per
la competitività dell’Italia nel panorama economico
internazionale e gli investimenti prospettati dal Pnrr

devono essere trasformati in occasioni di crescita e di
moltiplicazione del Prodotto Interno Lordo. Il Pnrr è,
quindi, un’opportunità per migliorare l’Italia e per
coglierla è necessario realizzare opere per lo sviluppo
sostenibile e sinergie pubblico-private. Il 2026 è dietro
l’angolo e una progettualità di lungo periodo è
indispensabile per l’utilità delle opere, a fronte di
opportune scelte strategiche, di equilibrio
economico-finanziario e di qualità tecnica. Il nostro Paese
deve fare un salto di qualità per affrontare le sfide di oggi e
di domani, sono sfide di civiltà attuando quella

modernizzazione, soprattutto di
pensieri, e di linearità
nell’applicazione di leggi, poche e
chiare, che non lascino spazi alle
speculazioni e che consentano al
Paese di competere valorizzando le
persone.

Transizione ecologica,
digitalizzazione, infrastrutture per una mobilità sostenibile
devono essere declinate in progetti in grado di fungere da
volano positivo per tutta l’economia nazionale, non deve
interessare utilizzare i fondi senza progetti di qualità,
sarebbe uno spreco di risorse… Corriamo quindi
coinvolgendo attivamente il settore privato attraverso il
partenariato pubblico privato (PPP), che soprattutto in
queste tre missioni, può offrire quelle valutazioni
tecnico-economiche di equilibrio in grado di privilegiare i
progetti a maggior valore aggiunto anche in termini sociali.
Il PPP funziona molto bene in altri paesi, dimostriamo che
anche l’Italia è all’altezza di gestire gli investimenti con le
collaborazioni pubblico-private e di creare valore.

Il legislatore può raccogliere consenso favorendo la
concorrenza leale, la qualità delle partecipazioni ai bandi.
Gli amministratori pubblici possono fare la differenza,
trasformando le tante criticità in opportunità di
collaborazioni interne ed esterne all’ente, aprendosi
all’ascolto dei portatori d’interesse e scegliendo linee
d’azione veloci ed incisive; sempre creando valore
attraverso progetti di qualità, che in un Paese complicato
come il nostro si possono realizzare attraverso un nuovo
paradigma basato sul lavoro di squadra, sulle sinergie e
sulla passione!

Il presidente:
«È urgente
che si attivi

il partenariato
pubblico
privato»

Massimo Deldossi

Ance Brescia

Un salto di qualità nelle sfide per il Paese

PROGETTI DI QUALITÀ
E LAVORO DI SQUADRA

PUBBLICO - PRIVATO

«Transizione

infrastrutture

nuova mobilità

per cambiare

il Paese»

In cantiere.Metà dei fondi del Pnrr interessa il mondo delle costruzioni

Angela Dessì

I costruttori:

il caro materiali

mette a rischio

i cantieri del Pnrr

Obiettivo Pnrr Ben 108 degli oltre 200miliardi di fondi sonoper infrastrutture
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